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Scautismo nautico
ed aeronautico

RRiiccoorrddaattee cchhee llaa nnoossttrraa aassssii!!
ccuurraazziioonnee nnoonn hhaa uunnaa ccooppeerr!!
ttuurraa ppeerr aattttiivviittàà ssuubbaaccqquueeee""
ssvvoollttee cciiooèè ssoottttoo iill lliivveelllloo
ddeellll’’aaccqquuaa## QQuuiinnddii ssee ddeecciiddee!!
ttee ddii eeffffeettttuuaarree ddeellllee iimmmmeerr!!
ssiioonnii"" ssiiaannoo eessssee ffaattttee ccoonn oo
sseennzzaa bboommbboollee"" ssaarràà ooppppoorr!!
ttuunnoo eeffffeettttuuaarree uunn ssuuppppllee!!
mmeennttoo ddii ccooppeerrttuurraa##
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Reparti" o anche
Gruppi interi che scel!
gono seguendo" le
indicazioni scritte da
B#!P# su scautismo per
ragazzi"di prediligere
l’acqua come ambien!
te per svolgere le loro
attività#
Per la maggioranza"
sono Gruppi che vivo!
no in zone costiere" di
mare" lago o fiume"
ma esistono anche
realtà che pur non
vivendo il quotidiano
contatto con l’acqua

decidono di farne il lo!
ro ambiente preferito#
L’essere Scout nautici
sta tutto qui… non
sono diversi dagli altri
Scout" non fanno par!
te di un’altra associa!
zione" né hanno gros!
se differenze con tutti
gli altri Scout#
Ma come si diventa
nautici?
Spesso è una scelta
storica" fatta all’aper!
tura di un Gruppo" ma
ci sono anche tantissi!
mi esempi di Gruppi
che hanno fatto la
scelta di diventare
nautici anche molti
anni dopo la loro pri!
ma apertura#
Questo perché molto
spesso si crede che per
essere un Gruppo o un
Reparto nautico biso!
gna avere una propria
flotta" un approdo in
acqua" una sede enor!
me degna di una can!
tiere navale" e capi
che siano skipper pro!

…quelli che vanno in barca… ovviamente!

DI STEFANIA MARTINIELLODISEGNI DI B.-P.
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vetti o naviganti capi!
tani di lungo corso#
Ma non è affatto co!
sì!!!
Ci sono Gruppi che
pur non avendo tutto
questo" vivono tutte
le loro attività a con!
tatto con l’acqua" i ra!
gazzi prendono spe!
cialità “marinare”"
realizzano Imprese
sull’acqua" conoscono
pesci" uccelli" e piante
presenti nelle loro zo!
ne" hanno nozioni di
meteorologia e navi!
gazione" e perché no"
qualcuno di loro è in
grado di pescare con
varie tecniche o an!
che di navigare a re!
mi" a vela o a motore#
E questi non sono
Scout nautici?!?
Quasi sempre non lo
sono" ma avrebbero
tutte le potenzialità
per poterlo diventare!
Come? Facilissimo!!
Basta deciderlo e pro!
grammarlo ed un pas!
so alla volta si può
arrivare ad avere il ri!
conoscimento ufficia!
le di Scout nautico#
Una Squadriglia po!
trebbe ad esempio co!

minciare a lavorare a
specialità individuali
legate all’ambiente
acqua" poi passare a
realizzare Imprese
che necessitino sem!
pre più di competen!
ze ed abilità specifi!
che# Da qui alla con!
quista della Specialità
di Squadriglia il passo
è breve" specialità che
può essere quella di
Nautica" che racchiu!
de un’ampia gamma
di Imprese e compe!
tenze" oppure quella
di Gabbieri" più legata
alla navigazione a
vela# Ma potrebbe es!
sere anche Esplora!
zione" Natura" Olym!
pia" Pronto Interven!
to" Meteorologia"
conquistati però rea!
lizzando Imprese le!
gate al mare" al lago o
al fiume#
E conquistato il Giu!
doncino Verde? Si po!
trebbe parlare col
Capo Reparto" che ne
parlerà in Comunità
Capi" per ottenere il
riconoscimento di
Reparto ad indirizzo
nautico#
Dopo qualche anno"

acquisite le giuste
competenze" e presa
confidenza col setto!
re Nautico" si può
decidere di divenire
Scout nautici" e quin!
di chiedere agli Inca!
ricati Regionali al set!
tore nautico e poi agli
Incaricati Nazionali di
entrare a far parte a
tutti gli effetti del
settore nautico#
E se invece si volesse
fare tutto quello de!
scritto fin ora senza
decidere di diventare
Nautici?
Certo che si può fa!
re!! Esistono tantissi!
mi Gruppi che vivono
Imprese ed attività
sull’acqua pur restan!
do Scout non nauti!
ci…
E quindi che differen!
za c’è? Forse nessuna"
o forse" gli Scout nau!
tici amano talmente
tanto il mare" il fiu!
me" o il lago" da non
poter fare a meno di
gridarlo a tutti gli
altri Scout mostrando
fieri il loro distintivo
ed i loro guidoni di
Squadriglia di colore
blu!!
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Molte persone hanno
un’idea fissa dello
scautismo: prati di
montagna" cammina!
te all’aria aperta" fuo!
chi sotto le stelle# Già
molti di noi vedono
come una “stranezza”
i Reparti nautici (seb!
bene B#P#" nei suoi
libri" ne parli spessis!
simo" e con grande
considerazione)#

Ed allora – attenzione
attenzione – ecco la
novità: i Reparti del!
l’Aria!
Nonostante molti non
ne abbiano mai sentito
parlare" a dire il vero"
una vera e propria
novità non sono" visto
che – sebbene siano
stati ufficialmente
riconosciuti nel $%&$ –
in Inghilterra esistono

già dal $%'(: anno in
cui alcuni Reparti" che
avevano la propria
sede vicino agli aero!
porti" cominciarono
ad interessarsi al
magnifico mondo del
volo" ed iniziarono a
realizzare attività ed
imprese incentrate
sull’aviazione e su
quant’altro potesse
riguardare il mondo
dell’aeronautica#
Oggi" nel Regno Uni!
to" ci sono circa $)(
reparti dell’aria" di cui
*( sono riconosciuti"
collaborando stabil!
mente con la R#A#F#
(l’aeronautica milita!
re inglese)#
In tutto il mondo
sono +) gli Stati che

TESTO DI GIOVANNI ZANOTTO

FOTO DI GIORGIO CUSMA

Visione in volo di un aeroporto

Un MD Super 80 in fase di decollo… … ed in fase di atterragio
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vedono" al loro inter!
no" la presenza dei
Reparti dell’aria#
Ma cosa fanno" in
concreto" gli Scout
dell’aria?
Svolgono attività co!
me qualsiasi altro Re!
parto" ma con un’in!

teresse particolare al
mondo del volo ae!
reo: concentrano il
loro tempo e le loro
attività principal!
mente sulla meteo!
rologia" sulla comu!
nicazione radio" sulla
conoscenza del volo e

sull’approfondimento
di tutto ciò che può
riguardare l’aeronau!
tica#
Inoltre" hanno pro!
prie specialità" ed
un’uniforme che li
contraddist ingue:
proprio come" in Ita!
lia" accade per i Re!
parti nautici#
I B#S#A# (Boy Scouts of
America)" per di più"
hanno un sistema di
tappe appositamente
creato per gli scout
dell’aria" che si divido!
no in: “Apprentice”"
“Observer”" “Crafts!
man”" e" ultima" “Ace”#

Turboelica in rullaggio, seguendo l’auto detta “follow me”

Tipi di nuvole: cirri… … cumulonembo…

… nembi temporaleschi con piovaschi… … tramonto con altocumuli
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TESTO RIADATTATO A CURA DI GIORGIO CUSMA SU
TRADUZIONE DI MARCO MOCENIGO, TRATTO DA “CANADIAN

SCOUT HANDBOOK” –  NATIONAL COUNCIL  BOY SCOUTS
OF CANADA, DISEGNI DA FONTI DIVERSE

Ormai un po’ dapper!
tutto sono state so!
stituite da altri tipi di
imbarcazioni" però un
tipo di canoa è riusci!
to a sopravvivere e"
riciclato" naviga anco!
ra soprattutto in la!
ghi e fiumi" ma non
manca nemmeno sul
mare# È la cosiddetta
ccaannooaa ccaannaaddeessee" quel!
la che in tanti film e
fumetti abbiamo vi!
sto usare dai ppeelllleerrooss!!
ssaa prima e dai ttrraapp!!
ppeeuurr bianchi poi
(fig#$)# Ne ricordate
alcune cariche di
guerrieri o altre cari!
che di pellicce? Per!
ché canadese? Ma
perché il Canada è

una regione ricca di
laghi e corsi d’acqua
e" prima del ‘%((" po!
vera di strade# L’ac!
qua rappresentava
quindi una importan!
tissima via di traspor!
to per merci e perso!
ne# Spostarsi in canoa
è ancora molto diffu!
so in quelle terre e
Squadriglie e Reparti
di Scout canadesi la
utilizzano spesso per
le loro
attività# 
La canoa
è simbolo
di avven!
tura per
gli Scout"
o g g i "
come lo

fu" in precedenza" per
i pellerossa e i viag!
giatori# Ma quel tipo
di avventura è alla
portata anche dei
nostri Scout# L’Italia
possiede una rete
idrica che può aiutare
molto nello svolgi!
mento di attività con
le canoe# (fig#+)
Anche se scendere
per torrenti con ac!
que bianche (, acque
agitate" con onde e
schiume) o la traver!
sata di un lago insi!
dioso sono sfide adat!
te solo per canoisti
esperti" tutti possono
cominciare con l’aiu!
to di un istruttore
qualificato: su di un
lago piatto o un fiu!
miciattolo tranquillo# 

Ma per iniziare ad
andare in canoa è
necessario prima es!
sere degli oottttiimmii nnuuoo!!
ttaattoorrii# Ciascun pas!
seggero dovrà indos!
sare il ggiiuubbbboottttoo ddii ssaall!!
vvaattaaggggiioo" da usare
sempre" da tutti: anche
dai bravi nuotatori# 
La ppoossiizziioonnee ccoorrrreettttaa
ppeerr rreemmaarree èè ““iinn ggii!!
nnoocccchhiioo””: le ggiinnoocccchhiiaa
aappppooggggiiaattee ssuu ddeeii ccuu!!
sscciinneettttii ed la sscchhiieennaa
aappppooggggiiaattaa ssuu uunn’’aassttaa
ttrraassvveerrssaallee# Questa

posizione abbassa il
centro di gravità ed è
la migliore per andare
veloci tenendo la
canoa stabile e sotto
controllo# (fig# ' e &)

MMooddeellllii ddii ccaannooee 
La canoa in genere è
lunga dai & ai )")
metri# La larghezza
massima e l’altezza
delle estremità varia
a seconda del design#
Le canoe sono co!
struite con molti tipi
di materiali diversi# I
più comuni sono: le!
gna rivestita di te!
la"alluminio e vetro!
r e s i n a #
Quest’ultimo
materiale è
ormai quello
più diffuso"
soprattutto
per il prezzo
e la facilità
della manu!
tenzione# Per
l ’ a c q u i s t o
c o n s u l t a t e
quelle pub!
blicazioni di
c o m p r o !
vendo usato
r e p e r i b i l i
nelle edicole#

I prezzi potrebbero
aggirarsi tra i +((!
'(( Euro: accessibili
con una buona opera!
zione di autofinanzia!
mento# Per iniziare
potreste farvele pre!
stare da circoli nautici
o altri Gruppi scout#

PPaaggaaiiee 
Le pagaie delle canoe
sono fatte in frassino"
acero o abete e han!
no" più o meno" tutte
la stessa forma
(fig#))# La lunghezza
della pagaia va scelta
sulla base dell’altezza
del canoista# Canoista

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

Fig. 5
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è in piedi: la pagaia
poggiata a terra" do!
vrebbe raggiungere
almeno il mento o al
massimo l’altezza de!
gli occhi del canoista
(fig#*)# 
Per viaggi in solitario
è meglio usare una
pagaia a doppia pala"
le stesse usate per il
Kayak# Queste sono
più pratiche ed evita!
no di dover spostare la
pagaia da un lato
all’altro per governare
bene la canoa# Pa!
gaiando da soli è pre!
feribile sedersi sul fon!
do della canoa" con la

s c h i e n a
appoggiata
all’asta tra!
sversale#
Le pagaie
vanno man!
tenute con
cura: appese
a l l ’ o m b r a #
Non usarle
mai come
pala o come
bastoni per
camminare#
Sistemale al
sicuro" per
evitare che
qualcuno le

calpesti e le danneggi#

SSaalliirree aa bboorrddoo  
Salire e scendere dalla
canoa può essere pe!
ricoloso# Ti serve agi!
lità e un gran senso
dell’equilibrio# Quan!
do una canoa è at!
traccata ad un molo"
sali vicino al centro
tenendo saldamente
un lato con una mano
e appoggia il piede
più vicino alla canoa
sul fondo di questa"
nel centro# Porta poi
l’altro piede a bordo
afferrando entrambi i
lati con le mani e

tenendo il baricentro
basso# Quando si
parte direttamente
dalla riva del corso
d’acqua" si sale tenen!
dosi ai bordi" in acqua
appena appena suffi!
ciente per galleggia!
re" con canoa ben fer!
ma# Quando c’è un
secondo a salire" è
importante tenere il
peso basso e la canoa
bilanciata# È buona
norma sistemare un
paio di sacchi" gonfia!
ti" galleggianti" fissati
all’interno della ca!
noa che così diventa
inaffondabile# 

VVooggaarree 
Vediamo insieme i
fondamentali movi!
menti per la voga##
Afferra l’estremità
dell’iimmppuuggnnaattuurraa con
una mano e portala
all’altezza della spal!
la" poi con l’altra ma!
no afferra l’aassttaa della
pagaia# 
$# Per vvooggaarree:: tienila
perpendicolare e im!
mergi la pala# La vvoo!!
ggaattaa inizia con una
spinta in avanti della
mano superiore" men!

Fig. 6

1111

tre quella inferiore
ttrraasscciinnaa la pagaia nel!
lo spostamento (lo!
gicamente verso ppoopp!!
ppaa: cioè verso iinnddiiee!!
ttrroo!) (fig#-)# 
+# A fine vogata: con
la mano inferiore e
un’impugnatura salda
rriippoorrttaarree la pala in
avanti" estraendo la
pagaia dall’acqua e
tenendola quasi pa!
rallela alla superficie
dell’acqua#
Quindi si ricomincia#
PPeerr ccaammbbiiaarree ddiirreezziioo!!
nnee: se sei a pprruuaa (cioè
ddaavvaannttii)" con la pa!
gaia esegui una ssppaazz!!
zzaattaa a semicerchio"
dalla parte opposta a
quella verso cui vuoi
dirigerti (per andare a

destra" affonda la pa!
gaia a sinistra)# Se sei
a ppooppppaa (cioè ddiieettrroo):

affonda la pala" come
se dovessi fermarti"
dal lato verso cui vuoi
dirigerti#
PPeerr ffeerrmmaarrssii"" girare la
pagaia in modo da
mettere la pala per!
pendicolare alla dire!
zione di moto#
Questi sono i movi!
menti di base: scopri!
rai" però" che possono
anche venir combina!
ti tra loro per mano!
vrare più velocemen!
te o per altri scopi#
Perché non provi? 

Fig. 7

Fig. 8
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IILL  LLAANNCCIIOO IINN AALLTTOO
Acqua all’altezza del!
la cintura
Gli  Scout sono siste!
mati su due file di
fronte e si afferrano
per i polsi#  Il primo
Scout della fila si ada!
gia sulle braccia degli
altri Scout" che ad un
segnale lo lanciano
tre volte in aria# Al
terzo lancio" mentre
lo Scout è in aria" i
giocatori si lasciano
per permettergli di
ricadere in acqua#  II
gioco termina quando
tutti i giocatori hanno
passato il loro turno#

IILL CCOOMMBBAATTTTIIMMEENN!!
TTOO DDEEII GGAALLLLII
Acqua all’altezza del!
la cintura

Gli Scout si sistemano
su due file di fronte"
accovacciati in modo
che l’acqua arrivi al!
l’altezza del petto# Al
segnale d’inizio ognu!
no cerca di rovesciare
l’avversario che gli sta
di fronte" spingendolo
con le braccia ma rima!
nendo sempre in posi!
zione accovacciata# Chi
viene rovesciato due
volte lascia il gioco#

LLAA GGIIOOSSTTRRAA
Acqua all’altezza del
petto
Materiale: una palla
di gomma legata ad
una corda di tre/quat!
tro metri#
Gli Scout si sistemano
in cerchio" rivolti ver!
so il centro e distan!
ziati uno o due passi
tra loro# Il Capo gioco"
posto al centro" fa
roteare la palla oriz!
zontalmente sopra la
testa dei giocatori"
poi la fa scendere pro!
gressivamente fino
alla superficie dell’ac!
qua# I giocatori cer!
cheranno di evitarla
immergendo la testa#
Chi é toccato dalla

TRATTI DAL “QUADERNO DI ROTTA”

REDATTO A CURA DI EDO BIASOLI

DISEGNI ADRIANO PERONE E FONTI DIVERSE

La giostra

Il lancio in alto
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palla viene penalizza!
to di un punto#

LLAA PPAALLLLAA AA CCAAVVAALLLLOO
Acqua all’altezza del!
la cintura
Gli Scout si sistemano
in cerchio" a due o tre
metri d’intervallo tra
loro e si contano per
due# I numeri uno
(cavalieri) montano
sui numeri due (ca!
valli)# I cavalieri si
lanciano una palla
dall’uno all’altro# Se la
palla cade in acqua"  i
cavalieri saltano in
acqua e cercano di
fuggire" possibilmen!
te a nuoto# I cavalli"
rimanendo fermi" cer!
cano di impadronirsi
della palla e di colpire

uno dei cavalieri# Se ci
riescono si invertono
i ruoli" altrimenti si
ricomincia la partita#

PPEESSCCII PPRRIIGGIIOONNIIEERRII  
Acqua all’altezza del
petto
Gli Scout si dividono
in due gruppi uguali
(numeri uno e nume!
ri due)# I numeri uno
formano un cerchio
attorno ai numeri
due# Al colpo di fi!
schietto" i numeri due
che rappresentano i
pesci prigionieri" cer!
cano di fuggire dalla
rete formata dal cer!
chio dei numeri uno"
che pian piano si
stringe attorno a
loro# I pesci possono

cercare di scappare
con tutti i mezzi: pas!
sando tra i varchi dei
numeri uno# Scaduto
il tempo fissato si
invertono i ruoli#

LL’’AAVVAANNZZAATTAA
Acqua all’altezza del!
la cintura
Materiale: un pallone
di gomma
Gli Scout sono divisi
in due squadre schie!
rate su due linee pa!
rallele" distanti tra lo!
ro una trentina di me!
tri# Ogni squadra de!
ve cercare di lanciare
il pallone oltre la linea
avversaria# Al colpo di
fischietto un giocato!
re della squadra A
lancia il pallone più
lontano possibile ver!
so il campo B" i cui
giocatori si precipita!
no verso la palla per
afferrarla# Se uno rie!
sce ad afferrarla in
aria" avanza di due
passi e la rilancia ver!
so A# Se il palIone non
é afferrato al volo
allora viene rilanciato
dal punto in cui è
stato raccolto in ac!
qua# Si guadagna unPesci prigionieri
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punto quando il pal!
lone sorpassa la linea
avversaria" sia in aria"
sia rimbalzando" an!
che se é toccato da un
giocatore avversario#
Tutte le volte che è
segnato un punto" le
due squadre si ripor!
tano sulle rispettive
linee# Il lancio spetta
alla squadra che ha
subito il punto#

LLAA SSTTEELLLLAA DDII MMAARREE
Acqua all’altezza del
petto
Gli Scout in cerchio si
prendono per mano e
si contano per due# Ad
un primo segnale i
numeri uno alzano i
piedi verso l’interno e
restano cosi in sospen!
sione inclinata# Al
secondo segnale il cer!
chio ruota di un posto"

i numeri uno appog!
giano i piedi sul fondo
mentre alzano le
gambe i numeri due#

IILL MMAASSSSAACCRROO
Acqua all’altezza del
petto
Gli Scout sono divisi
in due squadre" dispo!
ste su due file distanti
una dozzina di metri
una dall’altra# I gioca!
tori di una squadra
sono muniti di un cer!
to numero di palle di
gomma (es#: una per

g i o c a t o r e ) #
Con queste
palle cercano
di colpire gli
avversari che
possono ripa!
rarsi chinan!
dosi sott’ac!
qua# Quando
tutte le palle
sotto state

lanciate" s’invertono i
ruoli# Naturamente
vince la squadra che
colpisce più avversari#

LLAA CCAARRRRIIOOLLAA
Profondità dell’ acqua
m# ("&( ! (")(
Gli Scout sono rag!
gruppati a coppie: i
numeri uno si piegano
in avanti" appoggian!
do le mani sul fondo
in modo da rimanere
con l’acqua all’altezza
del mento; i numeri
due afferrano le cavi!
glie dei loro compagni
e le sollevano in modo
che le gambe stiano
orizzontali#
Al segnale di via" le
coppie cercano di rag!
giungere un limite
stabilito" ove si inver!
tono le parti per ritor!
nare al punto di par!
tenza# La stella di mare

La carriola
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TESTO RIADATTATO A CURA DI GIORGIO
CUSMA, SU TRADUZIONE DI ALESSANDRA
PETELIN, TRATTO DA “THE GOLDEN BOOK

OF CAMPING AND CAMP CRAFTS”DI GORDON LYNN CON
DISEGNI DI ERNEST KURT BARTH – GOLDEN PRESS 

AAllccuunnee pprreeccaauuzziioonnii ddii bbaassee::
• Non entrare nell’acqua se non hai finito la digestione (almeno

due ore dal pasto)
• Rimani nell’acqua bassa" che non superi l’altezza del tuo stomaco 
• Esegui gli esercizi suggeriti sempre in compagnia di uno o più

dei tuoi amici
• Assicurati sempre che a terra ci sia qualcuno che vi sorveglia

durante i giochi 
• Esci dall’ac!

qua se avverti
freddo o av!
verti brividi

• Quando avrai
acquisito con!
fidenza con
l’acqua" impa!
rerai più facil!
mente a nuo!
tare#

• Quando im!
parerai a nuo!
tare bene" ti
d i v e r t i r a i
molto di più
con le attività
in acqua#

Se non hai mai imparato a nuotare prima" il campo è il luogo perfet!
to per imparare# 
In queste pagine troverai dei semplici esercizi/giochi con cui" anche se
non sai nuotare" potrai prendere confidenza con l’acqua


